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Pavia e il suo Castello sono orgogliosi di ospitare questa preziosa e raffinata, e inaspettata, mostra di disegni di Gustav Klimt. Inaspettata per molti di noi, ai quali il nome del pittore, figura guida della Secessione viennese, richiama in prima battuta alla mente il simbolismo dei due volti incastonati come gemme a significare Il bacio. Questa mostra ci offre ora la possibilità di uno sguardo nuovo sull’opera di Klimt. È questo il carattere prezioso della mostra: il mondo segreto che ci fa scoprire, un mondo che è forse interpretabile come il laboratorio di ricerca del pittore. Si tratta di una ricerca autentica, perseguita attraverso il mezzo più immediato e libero, il disegno: il segno grafico, il “tratto”; nell’Origine dell’opera d’arte il filosofo Martin Heidegger vede nel tratto la lotta tra illuminazione e nascondimento, tra visibile e invisibile, da cui scaturisce, attraverso il dinamismo della mano, il contorno della figura: “La lotta non è un tratto che spalanchi un baratro, ma è l’intimità di un convenirsi reciproco dei lottanti […] La lotta che viene condotta nel tratto […] è l’origine della figura”. Ed è una ricerca tanto più intima e autentica, in quanto applicata al grande enigma del desiderio che il nudo femminile rappresenta. L’emozione che le pose svagate delle modelle di Klimt suscitano è una vera e propria fascinazione che non lascia vie di scampo; con le parole di Jean Starobinski (L’occhio vivente): “La fascinazione ci persuade a liberarci di tutto, persino del pensiero della nostra vita, pur di appartenerle. Essa ci spoglia con la sola promessa di colmarci”. Questa mostra, per il suo straordinario rilievo, rientra in modo esemplare nel programma dell’amministrazione comunale per la cultura, che ha nel sistema museale un suo punto di forza e che vuole dare risposte di qualità alla domanda di cultura che la città pone. L’amministrazione è grata a quanti hanno collaborato – ciascuno con il proprio specifico contributo di idee, di lavoro e di supporto finanziario – alla realizzazione di questo evento, che contribuisce a far riconoscere nella città di Pavia un laboratorio di cultura. Silvana Borutti Assessore alla Politiche culturali Comune di Pavia.
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